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Citta di Casale Monferrato





Casale Monferrato, 16 luglio 2008 

Comunicato Stampa 

21 marzo 2009: questo sarà la nuova data di compleanno del Castello Paleologo 

È stato il Sindaco Paolo Mascarino ad annunciare lo scoccare della prossima primavera, il 21 marzo 2009,  come data di apertura ufficiale del Castello dei Paleologi di Casale Monferrato. 

La notizia è stata data nel corso della conferenza stampa svoltasi in Sala delle Lunette, alla presenza del Sindaco, dell’Assessore alla Cultura Riccardo Calvo, dell’Assessore alle Politiche Giovanili Fabio Lavagno e del Vice Sindaco e Assessore ai Lavori Pubblici Gianni Crisafulli: la conferenza è stata occasione per presentare il nuovo piano di comunicazione, ideato e realizzato da Antonio Monaco. 

“La scelta di aprire il Castello anche solo parzialmente discende da una valutazione di tipo civico – dichiara il Sindaco Mascarino – nel corso dei vari momenti di apertura sperimentale, succedutisi fino alla Notte Bianca del 5 luglio scorso, abbiamo avuto modo di cogliere appieno le potenzialità e le positività di questo manufatto storico. Ci siamo resi conto che non si poteva aspettare la conclusione dei lavori, necessaria per attivare il progetto di recupero nella sua globalità. Fondamentale, anche per continuare a mantenere ben viva quella attenzione e aspettativa che si è creata intorno a quelli che saranno i nuovi contenuti della struttura, una circoscrizione temporanea degli avvenimenti, in modo da consentire la chiusura dei lotti in via di ultimazione e l’apertura nella prossima primavera. In pochi mesi, insomma, il Castello verrà reso completamente fruibile in alcune sue parti, un vero e proprio assaggio di cosa sarà dal 2011 in poi: molto importante sarà il coinvolgimento, assolutamente voluto, della cittadinanza, ad esempio con il bando per il nuovo logo e con possibilità di confrontarsi con suggerimenti attraverso pubbliche assemblee in cui i Casalesi incontreranno i nuovi curatori dell’immagine del Castello”. 

“La presenza del Sindaco sottolinea l’importanza dell’argomento e l’impegno unitario dell’Amministrazione nel suo complesso – dichiara l’Assessore per la Cultura Riccardo Calvo; fin dall’amministrazione Coppo era chiaro che la questione del Castello, nonostante le voci avverse, sarebbe stata centrale per il futuro della città. Gli studi svolti su Casale in questi anni hanno evidenziato per la nostra città due polarità di riferimento: l’eredità ebraica e l’eredità medievale. Per la prima molto si è investito, supportando il grande lavoro della Comunità Ebraica. Per la seconda i 900 anni del Duomo da poco trascorsi attestano il grande impegno della Diocesi da noi sostenuto con celebrazioni che hanno attirato un notevole interesse sulla città. Allo stesso modo il circuito museale di MOMU conferma la collaborazione tra Comune, Diocesi, Comunità Ebraica e Parco di Crea per la valorizzazione di tutto il territorio Monferrino. I notevoli lavori che riguardano il Castello, simbolo di un Medioevo che dilata i suoi confini, prolungando il proprio mito anche in età rinascimentale e seicentesca, come la recente visita di Umberto Eco conferma, sono l’altro polo del progetto che riguarda direttamente il nostro Comune.  Poche  città possono vantare una struttura in grado di farsi faro turistico e culturale in tutta Europa. L’apertura parziale in primavera (a primo lotto concluso) sarà un assaggio di ciò che rappresenterà il Castello, anche nell’ambito del progetto “Fare Casale Città” curato dal Museo Civico, cha ha compreso il recupero del Portale di Santa Maria di Piazza e del chiostro di Santa Croce, altra realtà centralissima nella storia di Casale. Tutto questo in un progetto , che comprende anche l’ apertura della Biblioteca dei ragazzi e delle ragazze, condiviso da insegnanti e operatori culturali di tutto il territorio, inteso a stimolare nei giovani il senso di appartenenza  ad un grande distretto culturale come è il Monferrato Casalese. 

 “Si aprirà una nuova fase per le politiche giovanili, dal momento dell’apertura del Castello – dichiara l’Assessore alle politiche giovanili Fabio Lavagno - C’è una grande attesa in questo senso, anche perché con l’inaugurazione dei locali restaurati inizierà anche una nuova stagione nei rapporti con le fasce più giovani della popolazione. Questa sarà la riposta a quella carenza di spazi, di luoghi di aggregazione che oggi i giovani ci chiedono e che non possono essere colmati dalle offerte che trovano abitualmente in città. Casale, antesignana nel passato di buone pratiche nell’ambito delle politiche giovanili,  ha poi vissuto quei mutamenti avvenuti nella  società che hanno doverosamente indirizzato l’attività verso nuove emergenze, quali le politiche del lavoro. Ecco perché, con i locali a disposizione già con la prima apertura del Castello, potremo essere in grado di soddisfare le aspettative giovanili di cultura, di dare spazio alla creatività, di offrire luoghi dove fare e ascoltare musica, di proporre servizi integrati per i giovani, che ci metteranno nuovamente all’avanguardia nel panorama locale delle politiche giovanili. In modo particolare lo Sportello dei servizi integrati riunirà in un unico luogo i servizi per il lavoro, la formazione e l’orientamento, diventando il riferimento preciso per i giovani che devono scegliere il loro futuro professionale o per coloro che necessitano di ricollocarsi in ambito lavorativo. Insieme a questo specifico sportello sarà anche operativo l’Informagiovani, riferimento ormai imprescindibile per tutto ciò che riguarda l’universo giovanile. Infine è importante anche ricordare la biblioteca dei ragazzi e delle ragazze, che si rivolge ad un pubblico specifico, gli utenti da 3 a 14 anni, che potranno trovare nel Castello, insieme anche con i genitori, un nuovo approccio al magico mondo della lettura, in un locale pensato come luogo dove far incontrare le persone, nel quale stare bene insieme per condividere e scambiare le idee.”

“Siamo davvero grati alla Regione Piemonte, alla Compagnia di San Paolo e alla Fondazione Cassa di Risparmio di Alessandria per il sostegno dato alla realizzazione del progetto – dichiara il Vicesindaco e Assessore ai Lavori Pubblici Gianni Crisafulli – Siamo inoltre onorati del fatto che la presidente della Giunta regionale Mercedes Bresso abbia annunciato una sua visita al Castello per sabato prossimo. Da non dimenticare, in questo contesto, come il nostro Castello sia inserito già da tempo nel programma degli eventi culturali previsti per il 2011 e il 150° anniversario dell’Unità d’Italia, che speriamo possano coinvolgere già anche le parti ulteriormente recuperate, in particolare modo con il trasferimento nei nuovi spazi del sistema bibliotecario cittadino. In questi ultimi mesi, come Assessorato ai Lavori Pubblici, abbiamo considerato il Castello come elemento centrale per la valorizzazione della città, rendendolo punto di collegamento con il cuore della città stessa, enfatizzandone il cambiamento in un nuovo impatto simbolico complessivo, anche attraverso accorgimenti visivi come l’imbandieramento e l’illuminazione permanente dell’ingresso, la valorizzazione della struttura stellata e degli spalti, con giardini pensili. Ad oggi gli interventi hanno riguardato le coperture e interventi impermeabilizzanti a parte degli spalti, con tre lotti per complessivi 7 milioni e 800 mila euro. Da settembre a marzo saranno completati la facciata dell’ingresso, il restauro della volta affrescata dell’androne e la pavimentazione del cortile. I finanziamenti per proseguire nei lotti successivi ci consentiranno di arrivare al 2011 con il completamento del quarto lotto, di un percorso di progettazione che ha tenuto conto non solo degli aspetti architettonici del recupero, ma anche della valenza specifica di ogni locale in base alla sua effettiva utilizzazione”.

Fra i primissimi progetti presentati in conferenza stampa, dopo l’apertura ufficiale del Castello con il fine settimana del 21 e 22 marzo con un fitto calendario di iniziative ed eventi, la realizzazione di un programma culturale che fra aprile e settembre 2009.  
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